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Welter, 
una cotona 
in palio 

Stasera sul ring d|Licola (Raidue, 22,25) 
l'italiano tenterà di strappare il titolo 
all'americano McGirt. Vigilia polemica 
Lo sfidante: «Le sfide difficili mi esaltano» 

Il sogno mondiale 
di Patrizio Oliva 

Patrizio Oliva; 
a destra 
lo sfidante 
e James Me ' 
Girt, campione 
dei welter 
Wbe, <•:•••; 
si stringono 
la mano senza 
eccessivo ; 
calore. .• 
Per l'italiano, 
sul ring v 
di Licola, 
la grande; 
occasione 
per tornare 
mondiale 

Spavaldo James Buddy McGirt, campione in carica 
: Wbc. Sicuro del fatto suo Patrizio Oliva, sfidante. 
; «Non sono a Napoli per fare il turista e rimetterci un 
: titolo mondiale», recita l'americano. «Più durerà il 
match, meglio.; mi. troverò», replica lo ' sfidante. 
Scherma di parole in attesa che stasera, all'Acqua-
flash di Licola (Raidue, ore 22,25), i pugni decida
no su quale capo posare la corona dei welter. 

MARCO MDIAVIOLI 

; • • Sette figli da cinque don-
' ne diverse, É il riscontro ufficia-
; le alla fama di impenitente 
- dongiovanni di James «Buddy 
; McGirt. campione in carica 
• della Wbc per la categoria dei 
1 welter, che stasera incrocerà in 
• una sfida mondiale i guantoni 
; con Patrizio Oliva sul ring del-
- l'Acquattasti di Licola, hinter-

' land napoletano. «L'ho dovuto 
trascinar via da New York-con
fida con un sorriso complice Ai 
Certo, manager di origini italia-

: ne-. Non pensava che alle don-
• ne.Ma è un signor pugile, il mi

gliore in circolazione. Quando 
affronterà Chavez. sarà un bel 
business: soldi a palate», v • 

Per ora il menu propone al 

Azzurri versò le Olimpiadi 
L'Italia di Antonello 
Riva travolge la Polonia 
(palificazione vicina 
Azzurri travolgenti contro la Polonia. La squadra di 
Gamba di è imposta per 106 a 74, trascinati da un 
grandissimo Antonello Riva, 37 punti, e con un ruo
lino di marcia da record. Ha fermarlo è stato però lo 
stesso et che lo ha voluto a riposo. Con questo suc
cesso e la contemporanea vittoria di Israele sulla 
Lettonia, l'Italia è ora in testa nel girone di qualifica
zione per Barcellona. 

M GRANADA. Grande, gran
dissimo Antonello Riva che e : 

andato ad un passo dal re-
cord assoluto di marcature ' 
(sempre suo con 46 punti net 
1987 con la Svizzera a Fori)): -: 

37 punti in 29", con un 14/21 • 
di cui 5 /9 nelle «bombe», pri
ma che Gamba lo togliesse ' 
con una decisione franca- ' 
mente incomprensibile. Ma il ' 
momento più significativo 
non e stato tanto la vittoria, 
prevista, dell'Italia sulla Polo- " 
nia (106- 74) , con il Riva-su
per, quanto il 79-69 con i! ' 
quale Israele ha superato la 
Lettonia. È un risultato che 
promuove gli israeliani al giro- . 
ne finale insieme agli azzurri -
a meno di un harakiri italiano . 
nell' ultima giornata con gli 
stessi baltici, che vorrebbe di
re addirittura niente viaggio a 
Saragozza - con 11 vantaggio, ;• 
per la squadra di Gamba, di ' 
portarsi dietro i due punti con- ' 
quistati nel confronto diretto. 
Il risultato di Israele-Lettonia e 
stata la miglinr m*vtirin» p**r 
gli azzurri ancora convale
scenti. Lo si 6 visto nelle fasi 
iniziali della partita, giocate iti 

modo contratto. Ci sono voluti 
esattamente 10' per passare 
per la prima volta in vantaggio 
(24-22). sfruttando Tasse Ru-

; sconi-Riva (21 punti in due fi-
•' no a quel momento) . Ed è 
. stato proprio Riva, che aveva 
' comincialo male (cinque «pa

delle», poi 17 punti consecuti
vi) a ribaltare la situazione e a 
propiziare lo «strappo» (30-23 
al 13') che ha deciso la parti
ta. Al 15' gli azzurri si sono 
portati a + 10 (39-2S>), all' in
tervallo erano a + 12 (51-39) 

; con 24 punti di Riva, che dopo 
aver costretto ai cinque falli 

. Zielinski in soli 18'. era in quel 
momento ai livelli del record 
assoluto di marcature indivi
duali. Riva si è mantenuto in 

• media fino a 8'51 del secondo 
,'. tempo quando, con 37 punti 
• all' attivo, è stato richiamato 

in panchina da Gamba. Eppu-
' re la partita era ormai decisa 
' • (74-52) e l'inseguimento di 
l'Antonello a se stesso era f 

unico motivo dì autentico in-
;. teresse. Tra gli azzurri da se-
'; gnalara oltre Alla procteunono 
' di Rusconi, 10 punti per lui, 

; ' quella del giovane Fucka 12 
punti. 

pugile americano un Patrizio 
Oliva che non ci sta a far la '' 
parte di vittima sacrificale. A ; 
forza di palestra, lo Sparviero 
di Poggioreale si è rimodellato 
il fisico, raggiungendo la plasti
ca muscolosità dei cover boys. 
Una massa di muscoli ed una 
rabbia che il campione di Eu
ropa ha lasciato in parte strari
pare quando ha conosciuto la 
composizione della giuria: ac
canto all'italiano Ferrari, un 
giudice statunitense, Kaczma-
rek, e uno messicano, Guerra, 
sospetto di filoamericanismo; 
targato Usa l'arbitro, il famoso 
Arthur Mercatante. Quanto ba
sta a far sospettare che qualcu
no voglia far dormire sonni 
tranquilli a Me Girt. Il campio
ne d'Europa lo ha pensato e lo 
ha anche detio. Sbollita la pri- : 
ma rabbia, trova il tempo per 

considerazioni più pertinenti. 
•McGirt non mi fa paura. Certo 

'. sarà una battaglia aspra. Mi 
• sento in forma perfetta e voglio 
tornare sul trono mondiale. È 
questo il mio grande sogno. 
Poi la pianterò, ma prima vo
glio ritornare sul tetto del mon-

; do». .. 
Il problema è che Me Girt 

- non ha alcuna voglia di scen
dere da quel tetto. Forse non 
sottovaluta Oliva, ma si sente 
ampiamente sicuro del fatto 
suo. «Devo confessare che non 
conosco Oliva- dichiara con 
ostentata indifferenza-. Da 
quanto mi hanno detto so che 
è un buon pugile. Peccato che 
con me non abbia alcuna spe
ranza. Non sono venuto in Ita
lia per perdere il titolo mondia
le. Sarebbe bene che il mio sfi
dante se lo ficcasse subito in 

testa e. magari, si tenesse alla 
larga dal ring». 

. . Una vigilia segnata dalle in
certe condizioni del tempo, 
che non ha comunque avuto 
ripercussioni sula vendita dei 
biglieti, e condita dalle con
suete schermaglieverbiili, piat
to obbligato di ogni match che 
venga presentato come sfida 
europea o mondiale. È stato 
questo lo stanco leit-motiv del
la conferenza stampa, una fila
strocca di dichiarazioni scon
tate, prive di mordente, il rito 
delle forzate strette di mano. 
Qualche balttuta sui centimetri • 
in più, circa dieci, dell'italiano. 
«Ho già combattuto negli Stati 
uniti con pugili alti come Oli
va- comenta noncurante Me 
Girt- e non ho avuto problemi 
eccessivi». - Poi l'americano 
chiude la bocca e se ne va alla 

scoperta di Napoli. •• 
Oliva replica - a distanza. 

«Consiglierei Me Girt di preoc
cuparsi che io salga sul ring. È 
l'unico modo, per lui, di essere 
sicuro che intascherà la bor
sa». Non sembra molto preso 
dal clima di sfida mondiale. 
Ha accanto a sé la moglie, Ni-
lia Sole, e l'ultima figlia, Mar
zia. ., ..•.. ...•....,•:,-,; - •-. •<,' •• •.,' 

In queste ore di vigilia la fa- , 
miglia sembra in cima ai suoi '< 
pensieri.Le sparate di Me Girt 
non lo impressionano più di ; 
tanto. «Dovrei ; preoccuparmi -
per un paio di smargiassate? Il ; 
campione e lui, e la bene a 
comportarsi cosi. Ma intanto, ;• 
quando ci siamo trovati faccia * 
a faccia, non se l'è sentita di ri
peterle. Evidentemente, la mia 
presenza lo ha indc'uo a più 

miti consigli». 
È al tempo, alla durata che 

si affida soprattutto Oliva. «Più 
dura il match, più ne sarò av- ; 
vantaggiato. Sul piano del pu
gilato, non ho nessuna preoc- . 
cupazione», - dichiara senza • 
ombra di iattanza. Sa di avere 
dalla sua l'amia della rimessa, : 
una capacita di scherma che ; 

dovrebbe consentirgli di irreti
re gli affondi del campione in 
carica e di trascinarlo verso un 
finale incandescente in cui poi 
giocarsi il tutto per tutto, «Le 
sfide più sono difficili, più mi : 
esaltano. Ho dovuto strappare 
a qualcuno il mondiale già una 
volta. So come fare», conclude 
il campione d'Europa. Econ la • 
famigliola corre a rifugiarsi nel- ; 
la quiete della sua villa, a cin
que minuti di strada dall'AC-
quaflash di Licola. 

È Andrea Benvenuti, 23 anni, veneto, la nuova promessa del mezzofondo italiano 
Nel panorama deludente degli assoluti di atletica, rischia di rimanere anche l'unica 

Ottocento metri di speranza 
Si chiama Andrea Benvenuti ed è l'unica grande no
vità dell'atletica italiana nell'anno olimpico. Ieri se
ra ha vinto a Bologna il suo primo titolo italiano ne
gli 800 metri ed ora punta verso Barcellona forte di 
uno dei migliori risultati mondiali del '92. «Posso mi
gliorarmi ancora ma non chiedetemi di fissare un 
traguardo per le Olimpiadi. Mi trovo in una dimen
sione nuova e ho bisogno di tempo per abituarmi». 

DAL NOSTRO INVIATO • . . • • . : . 

MARCO VKNTIMIOLIA 

••BOLOGNA «Per fortuna c'è ; 
Benvenuti». Se lo ripetono l'u
no con l'altro i dirigenti della 
Fidai, assediati dalle critiche e ' 
con la poco incoraggiante pro
spettiva di tornare con un ma- ' 
grò bilancio dalle prossime 
Olimpiadi. «Per fortuna c'è 
Benvenuti». Si consola cosi an
che il commissario tecnico 
Elio Locateli; il quale se lo cari
cherebbe perfino sulle spalle, 
il robusto ragazzo veneto, in 
modo da risparmiargli la fatica 
di camminare. Lui, il taumatur
gico protagonista di questi di
scorsi, di nome si chiama An
drea, ha 23 anni e fino a tre set
timane era un giovane mezzo
fondista che frequentava le pi
ste nostrane con tante speran
ze e poche certezze. Oggi le 
cose sono cambiate e per ca
pire quanto basta andarsi a 
leggere le graduatorie mondia
li stagionali degli 800 metri. Al 
quarto posto, accanto al lem-. 
pò di l'45"10, c 'è scritto pro
prio Andrea Benvenuti. ' • ' i 

Allora, come ci al sente col 
piti da Improvvisa celebrità? 

vo una sensazione di disagio 
mi spmbM rho tutto questo 
possa portarmi al di fuon della 

mia identità. A prevalere, co
munque, è la felicità per essere . 
finalmente riuscito ad ottenere 
i risultati agonistici in cui spe-

• ravo. -. .<• • . • .. • _ ... 
; Un miglioramento, Il tuo, 

. che ha sorpreso molti. -. -
In realtà i progressi in pista di 
quest'anno sono anche il (mi
to di un lavoro svolto in prece
denza. Nella passata stagione 
ero già pronto per un salto di 
qualità, poi una chiodata» al 
tendine d'Achille rimediata in 
una gara a Parigi mi ha costret
to ad uno stop di due mesi. 
Con l'allenamento sono riusci
to ad Incrementare tanto la ve
locità che la resistenza e ades
so riesco a presentarmi sul ret
tilineo finale degli ottocento 
con un buon carico d'energie 
ancora disponibile. •'...: 

In dieci giorni hai abbassato 
per due volte U tuo primato 

' personale senza neanche 
'• dare l'Impressione di spre-

: ' meni troppo. Prima delle 
Olimpiadi puoi ancora prò 
gradire? 

C jjvaaiL'ilG O I S « . U I U I I U I I A U I I O 
un atleta già spremuto, questo 
perchè per molte stagioni ho 
inteso lo sport soltanto come 

un divertimento. Una cosa, 
inoltre, mi rende ottimista: 
quest'anno non ho ancora 
provato al traguardo le caratte
ristiche sensazioni, la stan
chezza, il mal di testa, di quan
do si è dato tutto. Martedì pros
simo gareggerò nel meeting di 
Helsinki e chissà che II non mi 
riesca di concludere la prova 
veramente esausto. Potrebbe 
significare essere sceso al di 
sotto del minuto e 45". . . . ... 

E poi? Con quali obbiettivi U 
presenterai a Barcellona? 

Per me è molto difficile dare 
una risposta, lo mi trovo da po
co tempo in una dimensione 
completamente nuova. Ho ot
tenuto un tempo di valore in
ternazionale ma probabilmen
te non riesco ancora a pensare 
come un atleta di valore inter
nazionale. In questa situazione 
non me la sento di pormi un 
traguardo preciso, la semifina
le o addirittura la finale, per le 
Olimpiadi. Cercherò semplice
mente di dare il massimo spe
rando anche in un po' di fortu
na. Ai Giochi puoi incappare 
in delle gare con una concor
renza terribile e magari finire 
eliminato al primo turno pur 
con un'ottima prestazione. 

In una specialità di grandi 
tradizioni come gli ottocen
to metri a chi ti piacerebbe 
essere paragonato? 

A me pare di avere un tipo di 
corsa molto simile a un cam
pione olandese degli anni Ot
tanta Rob Druppers SI lo so, 
dicono che non fosse un atleta 
vincente Poù, ac IIVII abagliis 
la medaglia l'argento ai cam
pionati mondiali una volta se 
I è presa 

Ottoz junior 
sempre ptà\ncino 
apapàEdc^ 
B B BOLOGNA I più, a vederlo 
scavalcare le barriere in asso
luta scioltezza davanti ad av
versari irrimediabilmente attar
dati, hanno pensato che Lau
rent Ottoz stesse avviandosi a 
conquistare un facile titolo ita
liano nei 110 hs. Qualcun'al-
tro, acuto osservatore di atleti
ca, ha invece assistito ad uno 
splendido duello gomito a go
mito fra lui e papa Eddy, de
tentore dal lontano 1968 del 
primato italiano sugli ostacoli 
alti. Alla fine, come sempre ac
caduto fin qui, l'ha spuntata il 
genitore con un margine, però, 
mai cosi risicato. 13"46 siglò 
Eddy Ottoz 24 anni fa, aiutato 
dall'aria rarefatta di Citta del 
Messico, 13"5I ha ottenuto ieri 
Laurent nella seconda e con
clusiva giornata dei tricolori di 
Bologna. Una prestazione con 
cui questo figlio d'arte ha riba
dito il suo buon diritto a recarsi 
in azzurro a Barcellona. Un al
tro protagonista dell'umida se
rata allo stadio Dall'Ara è slato 
Giorgio Murra» un ventunenne 
di Oristano che conferma la 
particolare proponciono doi 
sardi all'esercizio dello sprint 
Il velocista drlle Fiamme Oro si 
è imposto nei 200 metri in un 

non esaltante 21 "05. Ma molto • 
meglio Marras aveva fatto in -
semifinale fermando i crono
metri su un 20"82 che costitui- , 

.- sce il suo record personale e %_ 
'.. gli vale un posto sui blocchi di ' 

partenza olimpici. Gli 800 ma- ' 
schili hanno proposto un An- • 
drea Benvenuti in doppia ve
ste. Il nuovo talento della spe- '', 
cialita si è dapprima preoccu- -.'• 

: pato di aiutare il compagno di ;J 
':• squadra D'Urso ad ottenere un '•'•;,. 
• t e m p o utile per la partecipa

zione alle Olimpiadi. Poi, svol-
:. to senza troppa efficacia que-
:. sto compito a causa di un av- •• 
; vio lento, Benvenuti ha giusta- ; 

mente pensato a se stesso an- , 
. dando a vincere senza troppi <.' 
'; patemi il primo titolo italiano : 

della sua promettente carriera. «. 
... , - -.:..' •:•.-,..,.;,-.,-:, .„QM.V. ;' 
" Risultati. Uomini. 110 hs: 1) 

Ottoz 13"51; 200: 1) Marras-; 
21"05; 800: 1) Benvenuti < 

: l'46"60; 3000 siepi: 1) Lam-
', bruschini 8'28"20; Giavellotto. *; 

1) De Gaspari 77,52 Donne 
100 hs 1) Morandim 13"72, 
200 1) Mjcullo 33'S5 800 1) 
Falvo2 08'05 3000 1) Brunet 
0 00 22, Lungo 1) Uccheddu 
6 64 Peso l)Malfeis!7 34 

L'Anc chiede 
il ritiro 
del Sudafrica 
dalle Olimpiadi 

L'African National Congress, l'organizzazione guidata da 
Nelson Mandela (nella loto), che da anni si batte contro l'a
partheid in Sudafrica, ha chiesto alle organizzazioni sportive 
di ritirarsi da tutte le competizioni intemazionali, incluse le 
Olimpiadi, in segno di protesta per la strage di Boipatong, .; 
dove hanno trovato la morte 42 persone. Lo ha annunciato il 
capo del dipartimento sportivo dell'Arie. Steve Tshwete, ri
badendo che «il paese e in lutto». Una richiesta in tal senso 
era già stata avanzata dal vescovo anglicano, Desmond Tu- . 
tu. Il Sudafrica è slato riammesso alle olimpiadi quest'anno ' 
dopo un'assenza trentennale . r . . - - - •-.».-. 

La velocista tedesca Katrin 
Krabbe ha chiesto un rinvio -
dell'arbitrato laaf che deci
derà il prossimo fine setti
mana a Londra se confer
mare o meno la revoca della 

• ' " • - ' ' . ' ::/•?•• . . squalifica di 4 anni ricono-
" ^ • ^ ~ ~ " ~ ^ — ~ ^ " — ~ " — sciuta dalla federatletica te
desca alle tre atlete, Krabbe, Breuer e Moeller, già accusate 
di manipolazione di test antidoping. ... . •••;•?••?' 

Vincenzo Martuscello. dell' 
ufficio inchieste della feder-
calcio, nell' ambilo dell' in
dagine sui presunti illeciti 
nella partita Piacenza - Ta
ranto dell' ul'ima giornata di 

• ••-'•• «B», ha interrogato ieri a Pa-
•™*"*^^™" ,*^^^™™*^"~ lermo il presidente e due ; 
giocatori della squadra locale. Al termine ha dettoche «sono •• 
stati colloqui molto fruttuosi». La vittoria del Taranto per 1-0 
ha sancito la retrocessione della compagine siciliana e 
eventuali irregolanta comporterebbero il npescuggio del Pa
lermo 

Arbitrato laaf 
Katrin Krabbe 
chiede un rinvio 
della decisione 

Illeciti calcio 
Interrogato :•-
il presidente 
del Palermo 

Stadio di Bari 
Matarrese 
litiga con 
il sindaco 

«Sto pensando di costruire 
uno stadio nuovo per il Ban». . 
il presidente della società 1 
biancorossa Vincenzo Ma- • 
tarrese replica ironico alla -
decisione dell'amministra- : 

zione comunale di sfrattare : 
•^"~™"*~"—*^ ,^«^""*^ - —* la squadra dallo stadio «San ' 
Nicola», il cui uso era stato concesso in via provvisoria dopo i 
Mondiali del '90. La proposta dell'amministrazione è stata 
giudicata «provocatoria» da Matarrese: la gestione dell'im- ; 
pianto verrebbe affida'a al club ma a «costo zero» per il Co
mune. .-; • ••-'• ... -. ;Ar,-.; . .À:iSi . , ;y ,f . ' ,W' . . ; , : ' , - V 

Calcio, la Fifa 
boccia 
i supplementari 
a oltranza 

La Fifa boccia l'Uefa e il suo 
progetto dei tempi supple
mentari ad oltranza giudi
candolo «impensabile» e sta 
mettendo a punto un pro
getto secondo cui il nome ' 

• della squadra vincitrice sa- ', 
• " • " — " • " ^ " " " " " ^ ™ , * " ~ ^ — : rebbe stabilito dal numero i 
dei corner o delle ammonizioni. Lo ha detto ieri a Goteborg ' : 

Joseph Blatter segretario generale Fifa. «In caso di pareggio * 
dopo 90 minuti, ci sono due tempi supplementari di 15': che • 
però verranno interrotti appena una squadra segnerà un gol, j 
decretando il vincitore. In caso di parità dopo 120', cartellini *•' 
gialli o corner decidono la partita Spenmenleremo le solu
zioni ai Mondiali giovanili in Australia» 

Il portiere titolare della Fio
rentina Gianmatteo Mareg-
gini si e sottoposto len a un -
intervento chirurgico in ar-
troscopia alla spalla destra. -
Mareggini è stato operato a "i 

• Milano dal professor Mario 
• » » — • » • » — » — — . — • • » Randelli, u portiere viola av
vertiva dolori alla spalla da diversi mesi, ma visto che il fasti
dio era tollerabile aveva continuato a giocare, rinviando a fi
ne campionato i controlli. Tempo di recupero: 2 mesi, v r^v;. 

Singolare femminile (secon
do turno): Seles (Jug) b. 
Appelmans (Bel) 6-3.6-2. 
Halard (Fra) b. A. Sanchez ",• 
6-3. 2-6. 6-3. Sukova (Cec) f 
b. Dechaume (Fra) 7-5.6-2. ' 

• :~~~LL Provis (Aus) b. Zrubakova S 
— — — - " - " • — • * • - * " * — (Cec) 6-2. • 6-4. •* Porwik •; 
(Ger) b. Shirli-Ann Siddall (Gbr) 6-4, 6-2. Katerina Maleeva !•' 
(Bul/n.12) b. Bollegraf (Ola) 6-4, 6-1. Mary Joe Femandez ' 
(Usa/n.7) b. Dahlman (Fin) 7-5. 6-2. Basuki (Ind) b. Hack ? 
(Ger) 7-5.6-3. Tauziat (Fra/n.14) b. Medvedeva (Ucr) 7-5. :-
2-6. 6-3. Graham ( I s a ) b. Cunningham (Usa) 6-2. 7-6 v 
(7 /4 ) . Singolare maschile (secondo turno) : Agassi (Usa) -fi 
b. Chesnnokov fCsi) 5-7.6-1,7-5.7-5. Stafford (Saf) b. P.M- * 
cEnroe (Usa) 6-4, 7-£i, 2-6,6-3. Krajicek (Ola/n.l 1) b. Haa- •' 
rhuis (Ola) 7-6 (8 /6) , 6-3, 6-1. Masur (Aus) b. Knowles • 
(Bah) 6-3.6-4,7-6 (7 /3 ) . •. . . . . 

Operato -
alla spalla 
il portiere viola 
Mareggini 

Wimbledon 
Insultati 
della terza 
giornata " 

Ciclismo T~ "" 
Lelli vince 
in Puglia. Furlan 
1 in Svizzera 

A! Giro di Puglia è stata la 
grande giornata di Massimi- • 
liano Lelli: sul traguardo di ' 
Locorotondo ha vinto infatti , 
la sua prima corsa in questa j 
stagione.Oggi tappa conclu-

• • '• •••" • - siva con il "francese Amould ' 
i^^^^—^^^^^^^***^^*^^ sr>mprr> learlor d**llf» classifi
ca e probabile vincitore. Al Giro della Svizzera, successo per j 
distacco del francese Boycr, Bugno è arrivato col gruopo a 
13 secondi Furlan re«ta pnmo in classifica 
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Adesso avete un-ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate evi aiutano a sceglie-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA* 

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti-universali si mangiano?, 
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